
STATUTO DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA

TITOLO I
Denominazione e sede

Art. 1

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli art. 
36 e seguenti Codice Civile è costituita l’ “Associazione Sportiva Dilettantistica COURMAYEUR 
TRAILERS  ”.  Associazione  senza  finalità  di  lucro,  che  riunisce  persone  che  volontariamente 
intendono perseguire gli scopi enunciati dal presente statuto. 
L’Associazione ha sede in Courmayeur, via dello Stadio 2.
Essa aderisce, accettandone lo statuto, all’Unione Italiana Sport Per Tutti (UISP) e alle sue strutture 
periferiche. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà aderire ad altre associazioni e affiliarsi ad 
Enti di Promozione Sportiva, agli organismi aderenti al CONI ( Comitato Olimpico Nazionale), alle 
federazioni  sportive  nazionali  e  simili,  sia  nazionali  che  locali.  Essa  potrà  esercitare  la  propria 
attività su tutto il territorio provinciale, nazionale e anche all’estero.
L’associazione potrà costituire delle sezioni distaccate nei luoghi che riterrà più opportuni al fine di 
meglio raggiungere gli scopi sociali.
La denominazione  sociale, può essere integrata con altre espressioni  con delibera del  Consiglio 
Direttivo.

TITOLO II
Scopo – oggetto

Art. 2

L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario la cui attività è 
espressione partecipazione, solidarietà e pluralismo.
Scopo dell’associazione è la divulgazione, promozione e organizzazione di tutte le attività sportive 
all’aperto,  con esclusione  di  quelle  che  utilizzano mezzi  meccanici  motorizzati,  la  diffusione  e 
comunicazione della Cultura Sportiva e Ambientale dell’uomo inserito nella Natura. 
Lo scopo potrà essere perseguito anche attraverso la collaborazione con altre organizzazioni UE ed 
extra UE.  
Essa opera per fini sportivi, ricreativi e solidaristici si propone di offrire ai soci idonei ed efficienti 
servizi anche organizzativi relativi alle loro esigenze motorie e sportive, ricreative e culturali. 
L’associazione non ha scopi di lucro; gli eventuali proventi dell’attività associativa devono essere 
reinvestiti  in  attività  sportive.  Durante  la  vita  dell’associazione  non  potranno  essere  distribuiti, 
anche in modo indiretto, fondi, riserve o capitale, salvo che questo sia imposto dalla legge.

Art. 3

Per il raggiungimento degli scopi di cui al punto precedente Art. 2, l’Associazione potrà operare nei 
seguenti ambiti di attività:
a) promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche;
b) gestire immobili e impianti, propri e di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario 
genere;
c) organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni di 
diverse discipline sportive;



d) partecipare attivamente all’approntamento e alla gestione delle attività connesse alla promozione 
e allo svolgimento  di  gare,  campionati  manifestazioni  e incontri  di  natura sportiva,  ricreativa e 
culturale;
e) gestire e promuovere corsi di istruzione tecnico-professionale, qualificazione, perfezionamento e 
coordinamento  per  l’avvio,  l’aggiornamento  e  il  perfezionamento  nelle  attività  sportive  in 
collaborazione con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati.
Inoltre l’Associazione, mediante specifiche deliberazioni, potrà:
 allestire  e  gestire  punti  di  ristoro,  bar,  attività  similari  collegati  a  propri  impianti  ed 

eventualmente anche in occasione di manifestazioni sportive e ricreative;
 effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi;
 esercitare, in via strettamente legata allo scopo sociale e senza scopo di lucro, attività di 

natura commerciale per autofinanziamento: in tal caso si dovranno osservare le normative 
amministrative e fiscali vigenti;

 svolgere tutte quelle attività necessarie o utili per il conseguimento dello scopo sociale.

TITOLO III – SOCI

Art. 4

Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche e gli Enti 
che ne condividano gli scopi e che si impegnino a realizzarli.

Art. 5

Chi intende essere ammesso come socio,  dovrà farne richiesta,  anche verbale,  all’Associazione, 
impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad osservarne gli eventuali regolamenti e le delibere 
adottate dagli organi dell’Associazione.
All’atto del rilascio della tessera sociale il richiedente ad ogni effetto, acquisirà la qualifica di socio, 
che sarà intrasmissibile per atto tra vivi.
In ogni caso è esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.
In  caso  di  domanda  d’ammissione  a  socio  presentata  da  minorenni,  la  stessa  dovrà  essere 
controfirmata dall’esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta 
il  minore a tutti  gli effetti  nei confronti  dell’associazione e risponde verso la stessa per tutte  le 
obbligazioni dell’associato minorenne.
Ai soci sarà garantita uniformità di rapporto associativo e modalità associative volte ad assicurare 
l’effettività del rapporto medesimo senza limiti temporali e con diritto di voto, a condizione che 
abbiano raggiunto la maggiore età.

Art. 6

La qualità di socio dà diritto:
 a partecipare a tutte le attività promosse dall’associazione
 a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate, anche 

in ordine all’approvazione e modifica delle norme dello statuto e di eventuali 
regolamenti;

 a partecipare all’elezione degli organi direttivi.
I soci sono tenuti:



 all’osservanza dello statuto
 al pagamento della quota associativa

Art. 7

I soci sono tenuti a versare una quota associativa annuale (1 gennaio – 31 dicembre)  stabilita in 
funzione dei programmi di attività che deve essere versata entro il 31 gennaio di ogni anno. Tale 
quota  dovrà  essere  determinata  annualmente  per  l’anno  successivo  con  delibera  del  Consiglio 
Direttivo  e  in  ogni  caso non potrà  essere  mai  restituita.  Le quote  o  contributi  associativi  sono 
intrasmissibili e non rivalutabili.
Gli associati sono obbligati al versamento della quota annuale nella misura stabilita dal Consiglio 
Direttivo. Ove in regola con tale versamento, partecipano con pieno diritto e con voto deliberativo 
all’assemblea.

Art. 8

L’associazione ha durata illimitata. La stessa, comunque, non può sciogliersi prima che le delibere 
da essa assunte non siano state attuate, salvo diversa decisione assunta dall’apposita assemblea che, 
in tal caso, dovrà anche provvedere sugli effetti delle delibere in corso d’esecuzione.
L’Associazione si scioglie nel caso in cui:

- venisse a mancare la pluralità degli associati;
- per delibera dell’Assemblea degli associati;
- per raggiungimento dello scopo sociale.

Le modalità verranno stabilite all’atto dello scioglimento.

TITOLO IV 
Recesso ­ Esclusione

Art. 9

La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o causa di morte.

Art. 10

Le dimissioni da socio dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo.
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio direttivo nei confronti del socio:
 che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi dell’associazione;
 che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento del contributo annuale;
 che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’associazione;
 che, in qualunque modo, arrechi gravi danni anche morali, all’Associazione.

Art. 11
 

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai 
soci destinatari, mediante lettera/posta elettronica (e-mail) ad eccezione del caso previsto del punti 2 
dell’art. 9.



Il recesso si manifesta quando l’associato presenti formale dichiarazione di dimissioni al Consiglio 
Direttivo. Ha effetto solo dopo la sua accettazione e, comunque, solo con lo scadere dell’anno in 
corso, purché sia presentato almeno tre mesi prima. 
L’associato è escluso quando è inadempiente nel pagamento della quota associativa, o quando sia 
incorso in inadempienze degli obblighi derivanti dal presente statuto o dai regolamenti, o quando si 
siano riscontrati gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo.
L’ esclusione è un atto deliberato dal Consiglio Direttivo, sentito l’associato interessato. 
Avverso la delibera di esclusione, l’associato può ricorrere all’assemblea; il ricorso – che sospende 
la delibera – deve essere proposto, a pena di decadenza, entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al comma precedente.
L’associato escluso con provvedimento definitivo non potrà essere più ammesso.

TITOLO V 
Fondo Comune

Art. 12 

Il  Fondo  Comune  è  indivisibile  ed  è  costituito  dai  contributi  associativi,  eventuali  oblazioni, 
contributi o liberalità che pervenissero all’associazione da soggetti pubblici o privati finalizzati al 
sostegno dell’attività e dei progetti, per un migliore conseguimento degli scopi sociali e da eventuali 
avanzi di gestione.
Costituiscono, inoltre, il Fondo Comune, tutti i beni acquistati con gli introiti di cui sopra.
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi o 
riserve o capitali salvo che la distribuzione o destinazione non siano imposti dalla legge, bensì di 
reinvestirli in attività istituzionali statutariamente previste.

Esercizio Sociale 
Art. 13 

L’esercizio  sociale  dal 1°  gennaio  al  31  dicembre  di  ogni  anno.  Entro  3  mesi  dalla  chiusura 
dell’esercizio sociale il Consiglio Direttivo deve predisporre il bilancio da presentare all’Assemblea 
degli associati. Il bilancio deve essere approvato dall’assemblea degli associati entro 4 mesi dalla 
chiusura dell’esercizio.

TITOLO VI
Organi dell’Associazione

Art. 14

Sono Organi dell’associazione:
 l’Assemblea degli Associati
 Il Consiglio Direttivo
 Il Presidente
 Il Collegio dei Revisori dei Conti ( non obbligatorio).

Art. 15 

L’assemblea riunita in via ordinaria:
 approva il rendiconto economico e finanziario e il bilancio preventivo;



 delibera  sugli  indirizzi  e  sulle  direttive  generali  dell’associazione  nonché  in  merito 
all’approvazione  dei  regolamenti  sociali  e  su  tutti  gli  argomenti  attinenti  alla vita  ed ai 
rapporti della stessa che non rientrino nella competenza dell’assemblea straordinaria e che 
siano legittimamente sottoposti al suo esame;

 nomina per elezione – a scrutinio segreto o palese – il Consiglio Direttivo.
 attribuisce la carica di “Presidente Onorario” su proposta del Consiglio Direttivo. 

           
L’assemblea è convocata, in via straordinaria:
 per deliberare le modifiche statutarie o lo scioglimento dell’associazione;
 quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o vi sia la richiesta di almeno un decimo 

degli  associati,  i  quali  devono  indicare  l’argomento  della  riunione.  In  tal  caso  la 
convocazione entro 15 giorni è atto dovuto da parte del Consiglio Direttivo.

Le assemblee  sono  presiedute  dal  Presidente  del  Consiglio  Direttivo:  in  caso  di  sua  assenza  o 
impedimento,  da  una  delle  persone  legittimamente  intervenute  all’assemblea  e  designata  dalla 
maggioranza dei presenti.
La nomina del segretario spetta al Presidente l’assemblea nomina, se necessario, due scrutatori.
L’assistenza del segretario non è necessaria, quando il  verbale dell’Assemblea sia redatto da un 
notaio.
Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

Art. 16

Potranno prendere  parte  alle  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  dell’associazione  i  soli  soci  in 
regola con il versamento della quota annuale. Avranno diritto di voto solo gli associati maggiorenni.
Ogni partecipante all’assemblea con voto deliberativo ha diritto ad un solo voto. L’associato può 
farsi rappresentare nell’assemblea da altro associato purché munito di delega scritta; ogni associato 
non può essere portatore di più di una delega.
L’assemblea è validamente costituita,  in prima convocazione,  quando sia  presente la metà degli 
associati aventi diritto di voto deliberativo; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 
intervenuti. Le delibere, salvo quelle aventi ad oggetto le modifiche dello Statuto e lo scioglimento 
dell’associazione  sono  approvate  nell’assemblea  in  prima  convocazione,  ove  ottengano  la 
maggioranza assoluta dei voti; ed in quella in seconda convocazione, ove ottengano la maggioranza 
relativa dei voti.
Le modifiche dello Statuto sono validamente approvate solo se ottengono la maggioranza assoluta 
dei voti spettanti a tutti gli associati con diritto a voto deliberativo presenti.
Lo  scioglimento  dell’associazione  è  validamente  deliberato  dall’assemblea  generale  dei  soci, 
convocata  in  seduta  straordinaria,  solo  se  ottiene  il  voto  favorevole  di  almeno  tre  quarti  degli 
associati aventi diritto a voto deliberativo, con esclusione delle deleghe.
 Di  ogni  assemblea  si  dovrà  redigere  apposito  verbale  firmato  dal  Presidente  della  stessa,  dal 
Segretario e, se nominati, dagli scrutatori.
Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le modalità ritenute più 
idonee dal Consiglio Direttivo al fine di garantirne la massima diffusione.

Art. 17 

 Il Presidente dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo tra i membri del Consiglio stesso e 
dura in carica due anni.  



Il  Presidente ha la rappresentanza e la firma dell’Associazione.  Al presidente è attribuito in via 
autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere 
di straordinaria amministrazione.
In caso di dimissioni, spetta al Vicepresidente convocare entro 30 giorni l’Assemblea dei soci per 
l’elezione del nuovo Presidente.

Art. 18 

Il  Vice Presidente dell’associazione è eletto  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i  membri  del  Consiglio 
stesso e dura in carica due anni. Sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o di impedimenti 
temporanei ed in quei compiti nei quali venga espressamente delegato.
In caso di impedimento definitivo,  per qualsiasi  motivo,  del  Presidente rimane in carica per gli 
affari ordinari  e per la convocazione – entro un mese – dell’assemblea per l’elezione di tutte le 
cariche associative.

Art. 19 

Il  Consiglio  Direttivo  è  composto  da:  il  Presidente  dell’associazione  che  lo  presiede,  il  Vice 
Presidente,  il  Segretario,  il  Tesoriere  ed  uno  o  più  Consiglieri,  (purché  in  numero  dispari, 
secondoquanto sarà deliberato di volta in volta dall’assemblea).
I Consiglieri sono eletti dall’assemblea tra gli associati. Il Consiglio Direttivo dura in carica due 
anni ed i suoi membri sono rieleggibili.
Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative che 
siano  maggiorenni,  non  ricoprano  cariche  sociali  in  altre  società  ed  associazioni  sportive 
dilettantistiche nazionali nell’ambito della medesima disciplina dilettantistica, non abbiano riportato 
condanne passate in giudicato per delitti  non colposi e non siano stati  assoggettati  da parte del 
CONI  o  di  una  qualsiasi  delle  Federazioni  sportive  nazionali  ad  esso  aderenti  a  squalifiche  o 
sospensioni per periodi complessivamente intesi non superiori ad un anno.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione. 
Il Consiglio Direttivo:
 attua le deliberazioni dell’assemblea e dirige l’associazione con tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione;
 delibera sulle domande di ammissione dei soci;
 fissa le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all’anno e convoca 

l’assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai soci;
 redige  gli  eventuali  regolamenti  interni  relativi  all’attività  sociale  da  sottoporre 

all’approvazione dell’assemblea degli associati;
 adotta i provvedimenti di esclusione  verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;
 nomina i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di attività in cui si articola la 

vita dell'Associazione;
 affida, con apposita delibera, eventuali deleghe speciali a suoi membri;
 attua  le  finalità  previste  dallo  statuto  e  le  decisioni  dell’assemblea  dei  soci  avvalendosi 

eventualmente di consulenze e/o collaborazioni tecniche di terzi. 

Le  riunioni  del  Consiglio  sono  convocate  dal  Presidente  che  ne  fissa  l’ordine  del  giorno.  Il 
Presidente  è  obbligato  a  convocare  la  riunione  del  Consiglio  ed  a  fissare  specifici  argomenti 
all’ordine del giorno, quando ne sia richiesto da almeno un terzo dei componenti in Consiglio. 
La riunione del Consiglio è valida, quando vi partecipi almeno la metà dei suoi componenti.



Le deliberazioni del Consiglio sono valide se assunte con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. In caso di parità il voto del Presidente è determinante.
Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi 
ha presieduto la riunione e dal Segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli 
associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio direttivo atte a garantirne la massima 
diffusione.

Art. 20

Il  Segretario è nominato dal Consiglio  Direttivo tra  i  componenti  del  Consiglio stesso.  Dura in 
carica finché vige il Consiglio che lo ha nominato. Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del 
Presidente e del Consiglio Direttivo, ed attende alla corrispondenza, cura la gestione amministrativa 
per quanto previsto dall'art. 3, anche mediante l'affidamento di incarichi specifici a collaboratori 
tecnici, previa deliberazione del Consiglio Direttivo.

Art. 21 

Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo tra i componenti del Consiglio stesso. Dura in carica 
finché  vige  il  Consiglio  che  lo  ha  nominato.  Cura  la  gestione  contabile  ed  amministrativa, 
relazionandone periodicamente al Consiglio Direttivo. Redige il bilancio preventivo ed il rendiconto 
economico finanziario dell'Associazione. Per l'espletamento dell sue funzioni può avvalersi, previa 
delibera del Consiglio Direttivo, dell'opera di collaboratori tecnici. 

Art. 22 

Viene eletto dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo tra gli associati in regola 
con il versamento della quota annuale associativa. Ha diritto di voto in quanto associato, ma non 
esercita potere decisionale. 

Art. 23 

I titolari degli organi associativi decadono:
- per dimissioni;
- per revoca, quando non esplichino più l’attività associativa inerente alla loro carica, o quando 

siano intervenuti gravi motivi.
La  revoca  viene  deliberata  dall’assemblea  degli  associati,  sentito  il  Dirigente  per  la  quale  è 
proposta. 
Le dimissioni, o la revoca, del Presidente dell’associazione comporta la decadenza di tutti gli organi 
statutari. In tal caso si applica la disposizione di cui al precedente art.15 comma 2.
Le dimissioni, o la revoca, degli altri dirigenti determina la loro sostituzione con il primo dei non 
eletti  nell’ultima assemblea,  il  quale rimane in  carica  fino  alla scadenza  della  durata  originaria 
dell’organo associativo.

Art. 24

La nomina  e  le  variazioni  dei  titolari  degli  organi  associativi  devono  essere  registrate  sui  libri 
dell’Associazione  e  comunicate  agli  Enti  od  Organismi  ai  quali  l’Associazione  risulti  essere 
formalmente iscritta.



Tutte le comunicazioni agli associati potranno essere fatte anche con posta elettronica (e-mail).

Art. 25

Il  Consiglio  Direttivo  esamina  ed  approva  il  bilancio  preventivo  e  il  rendiconto  economico 
finanziario  redatti  dal  Tesoriere  da  sottoporre  all’approvazione  assembleare.  Ogni  associato,  in 
occasione dell’approvazione, potrà avere accesso a detti documenti.
Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione  patrimoniale  ed  economico-finanziaria  della  associazione,  nel  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza nei confronti degli associati

Art. 26

In caso di  estinzione  dell’Associazione  il  patrimonio  residuo dopo la  liquidazione  dovrà essere 
devoluto, secondo la delibera dell’assemblea che decide lo scioglimento, ad altra associazione con 
finalità analoga o avente fini di pubblica utilità.

Art. 27 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dello 
statuto e dei regolamenti dell’UISP e in subordine le norme degli art. 36 e ss. del Codice Civile.
Il presente Statuto sostituisce o annulla ogni altro precedente statuto dell’associazione nonché ogni 
altra norma regolamentare dell’Associazione in contrasto con esso.
 Il presente Statuto è stato approvato dall’associazione nella riunione del 31 ottobre.

Il Consiglio Direttivo                                                  ______________________________________

                           ______________________________________

                            ______________________________________

      ______________________________________

      ______________________________________

______________________________________

______________________________________
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